











Asnoclazionii t: 
In Udina:;.domicilio, nola. 
provinela e nel Regno, pei 
Sooi con diritto nd [naer= 
zioni, un'anno . iL. ®& 
por gli Bit... »::#8 
semestre, frimertre, more. 
in proporzione, — Por 1’ 
staro &gginngore le npose 

postali, 









IL'MESE 
DELLE SANTE. MEMORIE. 


erro 


Giugno, per 1° Italîa, è il mese delle 
sante memorie. , 

In questo mese avvennero le grandi 
battaglie per 1 indipendenza; in questo 
mese si commemora la morte di Ca- 
millo Cavour e di Garibaldi; nella 
prima domenica di questo mese si ce- 
lebra la Festa nazionale con 1° appella- 
tivo di Festa dello Statuto 

Dunque, se mai gl' Italiani avessero 
suo di raffermare loro file nei de- 
debbono inspirarsi 








bisog 
stini della Pat 
alle sanle memorie. È 

Anche quest’ anno. nell'isola di Ca- 
prera  piétosamente, oltrechè dai figli 
e dai ‘commilitoni superstiti, da Rap- 
presentanze civili e militari sj rese 
onoranza, all’ Eroe leggendario; e in 
tutte le città, dove gli venne innalzato 
un monumento, devoti ammiratori sotto 
di esso deposeto corone simboliche. 
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‘é Così domani, 6 giugno, sarà pia- 
4 mente ricordato il grande, Ministro del 
f Re galantuomo, la cui statua, eretta in 
i tante città all’ammirazione dei posteri, 


esprime gratitudine e reverenza verso 
di Lui, che per la sapienza politica e 
civile ‘starà sempre il primo tra gli 
Statisti del risorgimento. 

E poichè domani, in coincidenza al 
ricordo di Cavour, si celebra la Festa 
dello Statuto, ìl ricordo del grande 
Ministro sarà opportuno; mentre non 
mancano oggi, pur troppo I, settarii po- 
fitictinità) Quali; nioll assemblea’ “legi- 
slativa fanno udire strane voci contro 
la Legge fondamentale del Regno. 

Concedendo noi che eziandio questa 
Legge, come ogni portato della Legi- 
| slazione e della-Politica; sia emendabile 

e perfettibile, ci piace considerare, di 

confronto ai creduti vantaggi d’ una 

revisione, il pregio della intangibilità 

di ‘essa, da cui emanarono tutte le li- 

bertà. 

Quindi se appunto pel venturo anno 
4898, con, feste ed -una Esposizione a 
Torino, sarà celebrata la promulgazione. 

E dello Sfafulo, non è adesso davvero ap- 
portunità che il Parlamento dia ascolta 
ille nebulose teorie del Bovio e com- 
pagni, cui lo spirito settario suggerisce 
l'acutezza di sofismi”demolitori. 

Dunque, anche questa volta soltanto 
con le solite cerimomie e riviste militari, 
domani in tutte le cento città e nello 
horgate”e ne più umili paeselli sarà 
celebrata la Festa dello Statuto. Kd il 
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INUTILE SAGRIFIGIO, 


(Dal francese). 


VH. 


— Cameriere;due bicchierini di amaro 
e un vermouth. ; 

— Bn'bicchieriuo di turagau, e presto 

— I nostri absinthes? 

— Pronti; signori. i n 
: Era proprio suonata l'ora in eui di 
È solito si prende | absinthe. 2 

In una seccante cacofonia, gli omini 
e le risposte si ‘incrociavano. 

Il susurro aumentato incessantemente 
dall’urto: dei bicchieri, dei vasoi, delle 
sedie avanzate o ritirate, commisto alle 
risate, alle conversazioni; riempiva come 
d'ordinario la taverna del Ranocchio 
tenuta dai signori Tortillon, sul boule- 
vard Rochechouart, «non durigi dall’ E- 
liseo - Montmartre, 

Quanto'a Feodolo, egli aveva ornate 
il suo occhiello dì un bel. garofano rosso, 
tanto per' darsi l'aria. di qualche cosa. 

L’artico parrucchiere di Blidah, aveva 
preso anche --ut':po' di pancia. Gli era 
cresciata la ibarba, e l'occhio gli era 
rimasto sempre vivo sotto il suo cranio 
a metà calvo, 
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Popolo ‘italiano platidirà all’ Esercito, 
ch'è insieme regio e nazionale, anzi la 
parte più eletta della Nazione ; e plau- 
dirà vivamente, poichè le sottigliezze 
filologiche di Matteo Renato Imbriani 
(che l’altro jeri vennero disconoscinte, 
con appello nominale, nell'aula della 
Camera elettiva) non riusciranno, mai 
e poi mai, ad of'ascare il buon senso 
del Paese. 

Le sanle memorie che imperano nella 
mente: enel. cuore degl’ Htatiani, li sal- 
veranno dalle insidie e blandizio, che, 
al miraggio di tworie demolitrici, n- 





vrebbero qual risultato sconvolgimenti ; 
* cellenza dell'on. Zanardelli, che doveva 


e pericoli per la vera prosperità, e 
persino per l'unità della Patria, di cui 


l'iniziativa provenne dallo Statuto. 
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Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta del 4 — Pres. FARINI. 
Si continua la discussione del disegno 
di legge sulle guarentigie detla magi- 
stratitva e si approva l'articolo $ ri- 
guardante il pubblico ministero. 

Camera dei Deputati. 


Sedula antimeridiana del 4 giugno. 
Pres. il Vice Pres CAPPELLI. 

Approvansi vari progetti: per varia- 
zioni nel bilancio della marina, per 
l'assestamento del bilancio di previ- 
sione 1896 97 e per la spesa straordi- 
naria per l’ invio di truppe in Oriente. 

Seduta pomerid. 

Presiede il Vice-Pres. CHINAGLIA. 

Dopo commemorato : l'ex deputato 
Mayer, e risposto da parte del ministro 
Peltoux ad una interrogazione di . Bis- 
solati sull’ ordine impartito dalle auto- 
rità civili e militari in Provincia di 
Cremona di adibire i soldati ai, lavori 
agricoli, si riprende la discussione del 
disegno di legge sulle ferrovie comple- 
mentari, e dopo breve «discussione si 
approvano i rimanenti articoli del pro- 
getto. 

Si passa quindi a discutere. il bilancio 
dei lavori pubblici. 
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li Re ce' Siam al Pantheon ed al Vaticano. 


Verso il mezzodì di jeri it. Re del 
Siam, accompagnato dagli aiutanti di 
campo del Re Umberto, si recò al Pan- 
theon a deporre ana corona di fiori 
freschi sulla tomba di Vittorio Eman. 








Indi uscito dal Quirinale verso lo tre 
e mezzo si recò al Grand Iotel. 
Alto 


alone dell'albergo il ministro 
‘icevette il sovrano. Dopo di 
essersi intrattenuti poco tempo nel salone 
in quattro /andeane scoperti, con la 
scorta d'onore di uno squiulrone di ca- 
rabinieri n cavallo, il re del Siam coi 
principi « seguito si recò al Vaticano, 
dove fu ricevuto con gli onori sovrani 
e s'intrattonne oltre 20 minuti in coi- 
loquio privato col papa. 
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Però in quel giorno, la beatitudine 
della sua lisonomia, aveva subìto una 
leggera alterazione. 

Pur distribuendo alla sua clientela i 
buon giorno e le strette di mano, una 
specie di ruga soleava la sua fronte, 

Ma l'ansietà di T'codolo si compren - 
deva bene, del resto. 

A tre ore, Zelia, sua degna compagna, 
gli aveva telegrafato da Parigi: « Causa 
vinta. Conduco meco la piccina ». 

Ed eran le sei passate, e Zelia non 
aveva ancor fatto ritorno, 

Fra dunque accaduto qualche con- 
trattempa ? 

Ma un'altra circostanza ancora, ve- 
niva ad accrescere il malcontento di 
quel bravo T'eodalo. 

Fra le cose che più gli tornavano 
sgradite nell’ esistenza, due ve ne erano 
sopratutto: «non pranzare all'ora esatta, 
o- pranzare solo n. : È 

La ghiottoneria era diventata in lui 
una passione ch'egli curava con amore, 
trovato in ciò una soddisfazione di 
personale vanità, che accresceva in pari 
tempo fa reputazione della sua taverna. 

Sallando giù per fx prima, sul mar- 
ciapiede, Zelia stese. la mano a Rosina, 
rimasta in fondo alla vettura, dicendole : 
— E' qui. Eccoci arrivati, ia cara. 

Certo, ella avrebbe potuto far fer- 
mare il fiacre un po’ più lontano, far 
discendere In giovanetta . non. proprio 
rimpetto al Ranocchio, bensì alcuni me- 
tri più alto, presso alla casa, 


























GIORNALE POLITICO - AMMINISTRA' 


giorni, eccettuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaccal in Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cent. 10, arretrato cent. 20. 









L’on. e buon Gregorio 
che si apppella contro ? articolo 393. 





Tre 

L'altrojeri alla Camera, appena. a- 
perta Ja seduta, Sua Eccellenza il :Pre- 
sidente annunciò una. domanda a pro- 
cedere, pervenuta dalla Procura gene- 


vale di Bologna. 

Ab! ah!, ecco che viene per Crispi 
il giorno del giudizio — pensarono Ca- 
vallotti ed altri Radicali per 
meglio udire si spinsero sino sotto il 
banco della Pre: Ma no, no; 
non c'entrava Crispi ‘in quella domanda, 
bensì onorevole: è buon Gregorio 
Valle Deputato di Tolmezzo. 

Ed era proprio la “presidenziale Fc- 
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annunciare tanto incomodo dell’on. Valle, 
quale deve essere stato per lui lo°ap- 
pellarsi contro lo ..scelleratissimo e: fa- 
migerato articolo. 393, che i Giudici di 
Bologna, senza usare: nessun compli- 
mento ad .un Collega: dell’ autore «del 
Codice; applicarono secondo la. tariffa, 
senza dillatcare niente, Ned è poco ! 


Dieci mesi di carcere, e lire 800 di: 


multa, con gli accessorii e risarcimento 
di danni îb se ta sede, 

Di questa vicenda; dell’ on. Valle, di 
questa: scappatella‘ fetferaria (ei Giudici 
la dissero difamatoria) del buon Grego- 
rio, la Patria del Friuli ebbe. più volte 
sforzatamente a tener parola; dapprima 
per usare cortesia ad un amico del 
Valle, che imprese a difenderlo, mal- 
grado la sentenza del Tribunale bolo- 
guese; poi perchè l'avversario del Valie 
ci minacciò d'intimarci per usciere la 
rellifica alte asserzioni dell’ amicone, 
un bravo maestro di: ginnastica, qua» 
lora docilmente non. l’ avessimo accet- 
tata a sensi della Legge sulla Stampa. 

Diingue, per siffatti precedenti, ec- 
coci qua di nuovo:'a deplorare ‘che 
l'on. Gregorio, l'eletto dalla maggio» 
ranza dei Carnici, ‘trovisi» impieciato. 





con la giustizia...‘ bolognese: Pefchè: 


rieletto net21inarzo, perchè Legisla- 
tura nuova, ci vuole: una seconda do- 
manda di autorizzazione a procedere. 
E la Camera non potrà davvero rifiu- 
tare al Procnratore del Re-che il giu- 
dizio, da tanto tempo in corso, si 
compia. E poi, e poi, è-il buon Gre- 
gorio che ricorre in Appello, nella speme 
di udire le sacramentali parole : i Giu- 
dici supremi hanno riparato. gli spro- 
positi «le' Magistrati i . 

Per amor del prossimo, e perchè i 
Carnici non abbiano a perdere per 
dirci mesi il loro Deputato chiuso in 
gattabuja, auguriamo che avvenga la 
riparazione, e che anzi Sua Eccellenza 
it Guarda: dia una’ paternale al 
Tribunale di Bologna, che (e-certi Gior- 
nali screanzati applandirano !) osò im- 
pipparsi, almeno in questo caso, della 
medaglia deputati e considerò l’ on. 
Valle eguale a tutti i poveri minchioni, 
cui l’arte dello s ve non stiggerisce 
salutari scappatoje... davauti it terribile 
articolo 393! 

Che se una disgi avesse dda col- 
pire l'on. Gregol che in appello, 
c'è a sperare dai Colleghi della Camera 
unanime profesta contro il 393, e contre 
Sua Fecellenza Zanardetti, i quale, per 
salvare i galantuomini dai diffamatori, ha 



















































Fila avrei così risparmiato alla 
giovanetta, traversata della sala che 
conduceva al Joro appartamento parti- 
colare. 

Ma la grossa matrona aveva preferito 
anzitutto mostrar a Itosina che i suoi 
nuovi parenti, non cran punto dei vol- 
gari calfotlieri 

Ella contava impressionarla col lusso 
che si spiegava anzi a lei, forzandola, 
in pari tempo all'obbedicuza, alla do- 

cilità completa, nel caso in cui la gio- 
vanetta, il cui silenzio, lungo il tragitto, 
l'aveva così malestata, avesse corato 
qualche idea di ribellione. , 

Malgrado il dispiacere ch’ ella doveva. 
rovave a vedersi capitata in simil fungo, 
la giovanetta smontò dalla vettara, alfa 
prima parola pronunciata da Zelia, e la 
seguì attraverso i tavolini delta ter- 
razza posti sul are della taverna. 

Gli occhi chini sotto il suo veto, ella 
sentiva tuttavia gli sguardi drizzati su 

di lei, gli uni semplicemente cariosi, gli 
altri audaci, da 

Un murmure di ammirazione correva 
sul suo passaggio. 3 

Ella sentiva il ‘rossore salire alla 
froritè , espressione di vergogna e di 
pudore offeso, che la rendeva. più ama- 

































bile ancora, . 

E nella sala; fu ancor-peggio: fvi:gli 
avventori non erano gente. venuta a 
caso, ma frequentatori d’ abitudine, ar- 
tisti per la più parte, pitttori, scultori, 
musicisti. 
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sguardi eran 
-«pesistenza. 





È 








dato tanto da fare ai Tribunali sebben 
con molto gaudio degli Avvocati che 
in quell'articolo e sussegnenti trovarono 
una fonte abbondantissima di lucri e 
di nomea chiaccherona. 

E se pel 393 ne verrà danno all’on. 
e buon Gregorio, Zanardelli sentirà 
cale musica gli giungerà all’ orecchie 
dalle vette Carniche! ? 
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ESPOSIZIONE ENOLOGICA 
IN ASTI. 


La Patria del Friuli segue con vivo 
interesse lo svolgersi del grande pro- 
getto per È Esposizione Generale Ita- 
liana da tenersi in Torino nel venturo 
anno 4898, nella lieta ricorrenza del 
cinquantesimo anniversario dello -Sta- 
tuto. o 

Oggi siamo in grado di comunicare 
una notizia che destorà grande. inte- 
resse a tutti i possidenti del .nostro 
Friali. 

Asti, la gen 












le città del Piemonte, 


per i mesi di aprile e niaggio nel 1898 


si prepara ad una Esposizione ‘nazio- 
nale di Viticoltura, Enologia ‘ed Indu- 
strie aflini e che sarà lo svolgimento 
di un primo periodo della Sezione eno- 
logica alla Esposizione Generale Ita- 
liana di Torino. 

IL Friuli è terra eminentemente vi- 
nicola, ed i nostri possidenti per certo 
non lascieranno sfuggire questa bella 
occasione, non solo per riassicurare il 
successo già ottenuto nelle Esposizioni 
provinciali, ma per far conoseere a 
tutta l'italia che la nostra piccola 
Patria non' è inferiore a tant' altre re- 
gioni in questo importante ramo della 
industria agricola. 

Intanto pubblichiamo il programma 


che la Commissione esecutiva di detta- 


Esposizione, ha diramnto a tutte quello 
persone ‘che ‘direttamente vi, possano 
essere interessate, 





Il movimentò enologico in Italia è 
andato sempre erescendo mano mano 


che in esposizioni nazionali, concorsi - 


internazionali, congressi, gare regionali, 
sì dette occasione al pubblico intelli- 
gente di apprezzare i continui progressi 
che sì vanno facendo nell’ arte di edu- 
care la vite e di lavorare le uve. 

H gusto dei consumatori si è sempre 
più raffinato : idee più larghe di com- 
mercio, tratte dalla conoscenza dei tipi 
che maggiormente si richiedono nel 





inondo civile, spinsero i produttori ita- ! 


liani a varcaro confini non mai tentati 
e conquistare morcati nuovi con cre- 
sente onore della enologia nazionale. 

Nel volgere di pochi anni, l'Italia ha 
sputo tanto e così ben profittare del 
sorriso del suo cielo, della potenza del 
suo sole, da destare È razione di 
nazioni, Ja cui vantata superiprità nel 
campo industriale era prodotto di se- 
colare preparazione, e di ricchezza ac- 
cumulata. 

Le lotte che si combattono per pro- 
teggere la nostra maggiore prodnzione 
dalle insidie di numerosi nemici, gli 
stili continni intesi a risolvere i molti 
problemi che si legano all’'industrie 
diverse, di tanto in tanto devono avere 
il loro cpilogo in quei periodici, so- 
a 






























avvenenti... delte- modelle. E mentre 
quest’ iltime squadravano Rosina con 
cer aria maliziosa, i signori unm 
andavano magnilicando con le toro e- 
sclamazioni entusiastiche la 
delle sue lince e if garbo dei suoi con- 
torni, 

Efla non comprendeva il senso esatto 
della maggior parte delle parole pro- 
nunciate, e tuttavia sentiva come per 
istinto, un disgusto che le serrava il 
Citore, 

Per poco tempo che Gerardo dovesse 
la: rla in mezzo a quei fango, forse 
che desso non la imbratterebbe * 
Vivere con tutta quella gente, non fosse 
che per alcuni giorni, — quale abbo- 
minazione, quale onta!? 














— Cara madre, andavasi dicendo Ra - | 


sina, evocando mentalmente ia meinotia 
della contessa d’ Egle, -come tu soffri- 
resti se mai fu ‘mi potessi vedere ! 

Zelin spinse intanto Rosina! fra le 
braccia del marito, mornorando ; 

— Su il mio tesorino, abbraceia Luo 
padre. - i i i 

A quell’invito fattosi con delcezza; 
ma in tuono alto da essere udito da 
altri, Rosina ebbe..un. moto. di. repu- 
gnanza. che ben presto: represse... 
+ Dinanzi. tutta: quella .:gente, i .cui 
ifissi su.di-lei, lasmenoma 
-dessa: possibile? > 

inchinò fa vanti Peodalo/ 














E docitmente 





Questi si asciugò dapprima la bocca, - 


RARIO. 


Accanto ad essi stavano delie ragazze ! 


purezza 


Lè inserzioni di atrindnitt; 
‘articoli comunicati ;;.n8= 
d'erologie, atti di..ri 
ziamento, - 600: £ 
i vono tinfcamente 
PUO di Amii 
zione, Via Gorglii; :Nu- 
:; mero #0 = Udino,:::.; 






lenni convegni che sono le espo: 
In queste grandi palestre, il gen 
lavoro segna nuovi trionfi sulla 
progresso. e traccia il programmi 
conquiste future; e forti proposi 
vive speranze eccitano N operaio: . 
: campi del pari che fl maestro d'officini 

Inspirandosi a così alti scopi, la Città 
di Torino, per festeggiare la ricorrenza 
più cara agli italiani, si è fatta promo- 
trice di una Esposizione ‘Nazioni 
memore del fortunato successo déel1891, 
lia voluto assegnare alta Città' ( sti 
lo svolgimento di un 



























primo periodo 
della sua Sezione Enologiea. ‘ ‘* È 
| Asti, centro del commercio più attivo 
dei rinomati vini del Piemonte; icono- 
| scente ed orgogliosa, sollecita ‘colle’ più 
legittime speranze Viticoltori, Enologi 
e quanti in Italia si adoperano per «il 
bene ed il progresso di questo’ranio 
della industria agricola, a concorrere 
umerosi alla esposizione che Si ‘aprirà ‘ 
rieli' aprile del 4898, H programma:ed 
il regolamento che si accompagna, spie- 
gano a sufficienza lo scopo e ‘l’esten- 
i sione della mostra, De 

i th tale occasione avranno degno. posto 




















i ricordi del risorgimento Nazionale ;.e 
così la festa dell’operosità e della 
scienza .sarà fatta più solenne. dal, tri- 
buto di gratitudine che Asti vuole in- 
nalzare a Coloro che resero libera ed 
unita la Patria. 

—— 


! Come fu sepolto l’on. Fratti. i 


Un voloniario garibaldino scrive da 
i Dronitza (18 maggio sera) alla Gazzelta 
di Treviso : 5 

«Abbiamo interrato ora 





dorso di mulo, per la pietà di alconi 
amici, nel passare per sentieri difficili 
durante ia notte, era caduto ti 
e ne aveva i segni sul viso, gi? 
per la incominciatà putrefazione. 
| «La ferita rosseggiava per 
aperti sotto le ascelle ; la palla lo a 
trapassato... . i C 
«Togliendolo da una capanna, dove 
i dottori.ombardie, Tolomei lo custò- 
! divano, così com'era, spoglio della ‘ca- 
micia rossa chie qualcuno avià' sot- 
tratta per serbarla in ricordo, lo‘ab- 
biamo deposto ‘sopra un'assé, involto 
entro una coperta da campo, e‘sen- 
2 altra onoranza che di cordoglio sin- 
cero, trasportato lentamente giù‘ giù 
per una china a un ruscello, presso il 
quale la fossa era preparata. 0" 
«Alcuni feriti levavano il capo ‘dalle 
barelle per guardare, E compagni aspet- 
‘ tavano allineati, o 5 
«La fossa, poco profonda, si è do- 
vuta scavare ancora. Intanto con ‘fronde 
di salcio e di quercia e con uniili' fiori 
di prato si intrecciavano delle ‘ghirlande. 
Nessuna casa nei dintorni per molti 
chilometri: un deserto e un silenzio s0- 
lenni. Nessuna parola. Rai 
«Appena la fossa è stata ricolma, ì 
i greci hanno sparato tre salve, fragorose 
nella valle ;- e ognuno di noi, accostan- 
dosì, ha deposto una pietra, così da 
formare una piramide. i 3 
«La sopoltura sarà così riconosciuta : 
1 è presso un salice. Verremo unigiorno a 
prendere le ossa per trasportarle in 
; Italia ». 














fronte della donzella : 
. — Come è soave, sclamò. egli ad.alta 
voce, in modo da essere ben uditò dagli 
avventori della sua taverna, — com'è 
soave, l’abbracciare la propria figlia! 


VOL 


Come s'è veduto, antica barbiton- 
sore di Blidah, aveva avito fa magna- 
nimità di non abusare del’ permesso 
che gli era stato concesso. s9 

Una bella creatura pertanto; ‘quetla 
Rosina! e in altra circostaziz È 

Ma davanti la sua clientela;’egli tà 
presentò la sua parte in' modo da fi 
gelosi tutti i padri nobili di‘ P. 
della Provincia. 

Poscia, col sorriso’ d' iù pairiarcà 
labbra, soggitinse. con ‘giovi 3 

— Eceo il figlinol prodigo di rit 
+ Andiamo presto a mangiar-la:z i 

Quanto a Zelia, incantata della cons 

È cessione fattale dalla gioranetta:lascian- 
dosi abbracciare la ‘Peodolo; elta“@Bbe 

i una buona ispirizione. ? 

.—_ Certo, mia ‘cara, disse ella.a ‘Ro: 

sina,. con...l'-accento più: grazioso, 

devi essere :ben.stanca.: Vuoi:ta.1 

ti faccia .accomi 

tua camera ? 
al 
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il cadavere * 
di Antonio Fratti. Portato sin qui a - 


mare. tosto tosto nella 
buon — 












































.. Clima e civi 





Ul clima comprende una serie com- 
plessa di condizioni che si riassumidiio 


così: aria, acqua, terra, fenomenisme- | 


tereolagici, come neve, grandine pioggie; 
agenti tutti che possono essere varia- 


mente considerati; e il dare una esatta 

e concisa definizione del clima credo sia 

molto difficile e mi limiterò a parlare 

del clima nei suoi rapporti economici 

— statistici considerandone i rapporti 

più favorevoli per esercitare l’ energia 
dell’uomo nelle sue varie applicazioni. 

Dalia quale nozione risulta che il clima 
deve essere un potentissimo fattore di 
civiltà, ma non l'unico, perchè, con 
questo concetto, si verrebbe a negare 
quello spirito indipendente, riformatore, 
evoluzionista, caratteristico dell’ uomo, 
e che dalla scienza chiamasi libero ar- 
bitrio. 

Osservato come non possa parlarsi 
di civiltà senza porre riflesso al clima, 
come quello che necessariamente pre- 
cedette ed accompagna |’ uomo, è me- 
stieri far rillesso alla civiltà che è di 
carattere relativo, cioè da considerarsi 
secondo i bisogni dei popoli nelle loro 
manifestazioni morali, intellettuali, e- 
conomiche. 

E dalla osservazione del progredire 
costante della civiltà, trovaremo come 
essa sia in continua relazione colle dif- 
ficoltà opposte «al clima ed in cer 
fatti in continua lotta : ecco perchè par- 
lando di civiltà, e volendo conoscere le 
cause, questa non si può scindere dal 
clima, causa, come vedremo molto im- 
portante. 

Comincio dal fare qualche osserva- 
zione pratica e parto dall’ agricoltura 
che forse ci offre l’ esempio più evidente. 

Le terre, in certi Inoghi, incolte, ora, 
mercè la densità della popolazione au- 
mentata, sì mettono a frutto : spariscono 
le paludi, le acque stagnanti; i finmi 
proseguon rapido il corso al mare, si 
scavano pozzi a considerevole profondità 
da cui scaturisce l’acqua fresca e pura ; 
il nudo terreno prende l'aspetto dei 
terreni superiori già invidiati, sorgono 
le prime case ad annunciare che qui 
pure si diffonde lo spirito civile. 

Ed ecco la locomotiva percorrere con 
veloce moto la un tempo deserta Regione, 
e trasportare ì prodotti che covertiti in 
denaro serviranno a dare maggior svi- 
luppo e perfezione al lavoro, così feli- 
cemente iniziato. Così l'uomo ha vinto 
la natura: }aria risanata dai morbi 
micidiali uon cotende più il passo alla 
sua opera civilizzatrice, e la coltura e- 
slensiva tanto dannosa alla economia, 
lascia il posto alla coltura intensiva 
che più produce e più è umana perchè 
più Frazionata. 

Nè possiamo dire che questo lavoro 
per cui l'uomo si emancipa dalla na- 
tura, sia cominciato nell'età presente, 
erchè p. es. gli antichi Egizi, supplendo 
all’aridità del secolo, scavavano canali 

er regolare le inondazioni prodotte 
dal Nilo, e che tutt'ora rappresentano 
il coefficiente maggiore di fertilità. La 
Grecia risanava della malaria (che pur 
trappo ora nei mesi caldi infesta molta 
parte di quelle campagne) diboscando, 
incanalando le acque, prosciugando i 
paludi e raggiungendo poi quello splen- 
dore invidiato di civiltà che diede Pe- 
ricle, Sofocle, Fidia e quel celebre mo- 
unumento di cui oggi si serba religiosa- 
mente poche rovine: il Partenone. 

1 Italia, favorita da condizioni spe- 
ciali di clima mite, anche per il fatto 
che le Alpi oppongono una valida bar- 
riera ai venti freddi del Nord, ora non 
presenta molto di meglio «lelle condi- 
zioni climatiche Greche, e la Maremina 
toscana, dove, causa la malaria e con- 
enti terreni incolti, p. es. a Gros- 
seto la popolazione figura al minimo 
della densità, e nella campagna romana, 
nel golfo di Taranto, in Sardegna, in 
Lutte queste regioni contornate dal più 
bel sorriso di Dio, si muore di malattie 
causate dall'infezione dell'aria; dove 
qui pure un giorno l'uomo seppe ren- 
dersi indipendente dalla natura. Però 
non posso tacere come, nel Polesine, 
ora si lavori attivamente a redimere 
quel suolo così fertile, dalle acque sta- 
guanti. In Francia poi le vigne di Cap- 
Breton (lipartimento della Lande) sono 
coltivate sopra le dune dell'Oceano, 
molto vicine al limite polare delia col- 
tivazione della vite, il qual fatto certo 
non favorisce lo sviluppo di detta pianta: 
ad onta di ciò l'Ottavi assicurava che 
dette viti davano un prodotto di oltre 
30 ettolitri di vino per ettaro, Molti 
sarebbero gli esempi che potrei addurre 
come prova che all'attività umana sia 
dato di super difticoltà cli a primo 
aspetto S6&bbrano insormontabili; e- 
gupi che cinello per umore di brevità. 
































{Contiyua.} 
GUGLIELMO, 


E urgente 
che è Soci, i quali devono per arrelrali, 
si metlano în regola, ad evitare atti 


presso il Giudice conciliatore, e la so- 
spensione del Giornale al loro indi 


L' AMMINISTRAZIONE 














Ha. | [ronaca Provinciale 


Latisana. 


ne sballano tante delle 
quas 





di Latisana e paesi finitimi. 


Il corrispondente vorrebbe anche fare 


dei commenti su questo fatto mirabe- 
lante, ma si astiene, ed il perchè lo si 
capisce di leggieri;. a lui fanno di- 
fetto le argomentazioni. Noi avremmo 
voluto leggere questi commenti che in- 
vero avrebbero dovuto essere ben pa- 
radossali e tali da far crepar dalle risa. 
Deficiente di forza logica egli invece si 
limita a denunciare codestì ricettatori 
di foglia al sig Agente delle tasse, 
scorgendo esso în questo operato — e 
qui sta il genio e la poderosità dell’in- 
tuizione — nientemeno che una specu- 
lazione ! 

O gente umana.... perchè a poco vento 
così cadi? ° 

Noi non siamo stati mai a Cordovado, 
ma certo che dopo una corrispondenza 
siffatta ci è entrato il solletico di por- 
tarci colà per famigliavizzarsi ed ap- 
prendere, se è possibile, questa potente 
e nuova dialettica. È che maraviglia 
c'è? andavano pure gli antichi Romani 
in Grecia per addestrarsi nell’ arringo 
filosofica... 

Ma lasciamo le celie da parte e ve- 
niamo un pochino al nocciolo della que- 
stione... Questo signor corrispondente 
dev’ essere un tantino in mala fede, chè 
altrimenti non avrebbe scritto come ha 
scritto, solo per la voglia di malignare. 
A presgindere che lo scambio oggidi 
non è privilegio di pochi come nel 
medio evo, e che uno dei più impor- 
tanti acquisti dellletà moderna è quello 
appunto della libertà che egli avrebbe 
menomata colle sue peregriue e retro- 
gradi teorie protezioniste e locali, c' è 
qualcosa di più che giustifica la con- 
dotta di codesti speculatori di foglia, 
ragione umanitaria e voluta da forza 
maggiore. 

E' universalmente noto in questa re- 
gione, come quest'anno, stante le pieggie 
dirotte ed impreviste, la foglia di gelso, 
presentatasi fin dal primo germoglio 
sotto i più lieti auspicii, all’ improvviso 
arrestò la sua lussureggiante vegeta- 
zione, e si rattrappi in modo da in- 
gannare tutti i caltori di bachi, tranne 
però il nostro corrispondente, circa la 
sua quantità, e quel che è peggio, questo 
si verificò quando i bachi erano alla 
quarta muta, quando, cioè, aveano con-’ 
sumato una buona parte del prodotto. 

Che avrebbe fatto in queste distrette 
la mente illuminata e «ivinatrice del 
nostro corrispondente? Non c’era via 
di mezzo: buttarli sul letamaio o far 
acquistg di taglia. Forse la prima ri- 
soluzione avrebbe stata Ja più spiccia, 
e non sarebbe provocato î lamenti e 
le ire bollenti del corrispondente da 
Cordovado. Ma è da notarsi che con il 
primo mezzo, si spremevano le lacrime 
a tanta povera gente, che grande as- 
segnamento fa sul prodotto dei bnzzoli, 
perchè questi grossi possidenti hanno 
per sistema di dare i bachi alla metà 
ai loro dipendenti, affinchè possano aiu- 
tarsi, somiministrando loro  gratuita- 
mente fa foglia, ed in casa non ne ten- 
gono che una quantità microscopica, 
checchè ne dica În scherzoso ed avviz- 
zito Adone sulla Patria di ? altrieri. 
La tragica trovata di denunciare questi 
nemici dell'umanità all’Agente delle 
tasse, appalesa nel sig. Corrispondente 
anche un intuito eminentemente linan- 
ziario, e sarebbe bene che il Fisco le 
conos davvicino, in questi tempi 
in cui egli va uccellando redditi illu- 
sori e parventi. Peccato che qui non 
sia nemmeno la parvenza ed anzi una 
perdita certa, poichè, acquistando la 
foglia a dire quindici al quintale, si 
dovrebbe per impattarla al meno, ven- 
vere i bozzoli a lire quattro al chilo- 
gramma, mentre si sa che il prezzo 
oscilla fra le lire 2,60 e le 3. Che poi 
uisto di pochi quintali di foglia 
a Cordovado abbia portato uno squi- 
librio si forte, ci sembra una esagera- 
zione e questo deve dipendere dalle 
condizioni generali - della scarsità del 
prodotto  manifestatosi all'ultima’ ora 
Inoltre quei di Cordovado erano liberi 
nella vendita, e se c'è peccadiglio in 
questa contrattazione, sta dalla parte 
di coloro che fanno domande si elevate 
di prezzo. 

Speriamo che il signor corrispondente 
si sarà convinto della ingiustezza dei 
suoi apprinti fuor «di Iuogo e riservi 
ogni sua ulteriore attitadine da pub- 
blicista ad argomenti un poco più felici. 





























4 giugno. — (Lucilius.) — lu questa 
misera sajuola che ci fa tanto fernei se 
corbelierie che 
non varrebbe la pena a confu- 
tarle; ma allorchè le corbellerio mirano 
a buttare lo sprezzo sopra persone che 
nol meritano, sta bene rintuzzarte, spe- 
cialmente, quando vorrebbero, magari 
in buona fede, rinfocolare l'odio di 
classe. Nel numero di jeri di codesta 
reputata elfemeride, apparve una cor- 
rispondenza datata da Cordovado por- 
tante per Litolo nientemeno che un fatto 
deplorevolissimo, — ci voleva proprio il 
superlativo! ed in cui si accenna ad 
una rincrudescenza del prezzo della 
foglia avvenuto colà per opera delle 
insistenti ricerche di grossi possidenti 














Paluzza: 
Tentato su'cidio di uo brigadiere di finanza. 


4 giugno, — Oggi, il dti 
finanza Luigi Dolcetti, residente in: ' 
mau; frazione del nostro Comune, at- 
tentò ai propri giorni, sparandosi un 
colpo di moschetto, i 

Ignoransi le cause che possono aver- 
velo «determinato. Egli era un ottimo 
graduato, istruito ; ed anzi nel maggio 
testè spirato aveva dati gli esami per 
essere promosso a sottotenente. 

Il Dolcetti, al momento in cui vi 
scrivo, vive ancora. Manderovvi parti- 
colari. 








Cod:oipo. 


Domenica 6 giugno, ricorrendo ta 
festa dello Statuto, fa banda cittadina 
eseguirà dalle ore 20,30 alle 22 il se- 
guente programma : 


?. Marcia Reale Gabetti 
2. Scena e duetto finale «Ruy Blas» Marchetti 








3. Mazurka « Gontidenze » Capitani 
4. Terzetto-Uoro + Concertato atto 

3.0 « Favorita» Donizetti 
5. Marcia N 


Pordenone. 


Cronaca varia. — 4 giugno. — (B/. 
— A suo tempo vi annunciai una con- 
ferenza che sarebbe stata tenuta per 
iniziativa della Società Operaia per P i- 
struzione nel giorno dello Statuto.” 

Ma per forza maggiore la Direzione 
è spiacente dover avvertire che per do- 
menica non potrà aver luogo. 

Domenica verranno estratte sotto la 
pubblica loggia le grazie dotati Vi in- 
formeròd del nome delle graziate e ‘di 
quantosi farà per festeggiare la lieta 
#icorrenza. 

I bachi stanno generalmente per sa- 
lire al bosco e molti già lo sono. 








IN MOGGIO UDINESE 
per Villeggianti 


Casa di nuova costruzione con mo- 
bilia nuova, in aperta campagna d’ af- 
fittare. Per informazioni rivolgersi al 
Sig. Treu Edoardo. 





La stagione estiva invitando molta 
gente a muoversi, specie per andare a 
Stabilimenti balneari, raccomandiamo ai 
passeggieri che visitano CERVIGNANO 
l' Esercizio Trattoria e Birraria AL 
GIARDINO( situato presso il Giardino 
pubblico) e di.cui è conduttore il signor 
ANTONIO ZANINI... 

Nella Trattoria AL GIARDINO i 
passeggieri troveranno buona cucina, 
vini scelti, nonchè ia rinomata BIRRA 
di PILSEN. 

ll conduttore signor Zanini aspelta 
numerosi avventori, cui in antecipazione 
esterna la sua gratitudine. 


"qs . 
Friuli Orientale. 

Gorizia. — La irruenta calata dei 
barbari. — Dal 22 Marzo, giornatà me- 
morabile per la grande vittoria eletto- 
rale riportata sugli sloveni, Gorizia, non ‘ 
ha pace. Una guerra accanitissima per 
parte «di questi ultimi è incominciata 
seriamente contro tutto ciò che è italiano. 

Vediamo un comitato sloveno appog- 
giato da un certo Resberg triestino |... 
impiantarci dei magazzini di coloniali, 
cereali ece. ecc. coll’ evidente intenzione 
di rovinare i negozianti italiani, ciò 
che a loro marcio dispetto mai riuscirà ! 

Vediamo fra gli impiegati dello stato * 
un Dr Tuma ‘aggiunto giudiziale, il, 
quale di meglio non trova per dare 
sfogo alla rabbia ond’è ròso nel vedere 
Gorizia indomabile, che ligare atti giu- 
diziali con cordoncini dai colori rossi 
in tuogo degli austriaci; e Je autorità 
preposte non vedono, non sentono e... 
lasciano fare! 

Vediamo fra i commercianti un Giu- 
seppe Macuz fare dichiarazioni nel sozzo 
giornale sloveno con Je quali tenta in- 
colpare l’italiani d'averlo obbligato ad , 
illuminare Je finestre nella memoranda | 
sera del 22 Marzo, mentre che in realtà 
le illuminò di propria spontanea volontà 
come fecero tutti i buoni goriziani; e © 
se non è vero quanto asserisco, fuori, 
fuori i nnmi di coforo che obbligarono; 
altrimenti avremo il diritto di dire che 
egli è un buffo mentitore, e non una 
persona rispettabile ! 

Vediamo sempre fra i commercianti | 
un F. F. Mosettigg, slavo di nascita, ma { 
camaleonte di fatto, allontanare la ta- ; 
bella italiana per ordine e volontà «del ; 
matricolato Gaberscek. Goriziani! ri- | 
cordatevi che obbedendo alle ingiun- 
zioni della sozza gazzetta, Felice fu in- 
felice e puco Fortunato !! 

Infine vediamo il nostro prestator di 
danaro Francesco Pauleltig, ingiungere 
agli inquilini italiani che hanno la for- 
tuna di abitare nella sua casa, di di- 
cenziare le domestiche friulane, a scanso 
di venire essi inquilini immediatamente 
licenziati! 7 

E se ciò non vi basta, per farvi una 
idea della vita. politica-nazionale nella 
nostra città, ad una prossima mia! 


Staffile. 



































LA PATRIA DEL FRIULI 


gudiere di 


“e Inretlor 








} -Come conseguenza della: condanna 
pronunciata dalle Assise contro i fra- 
telli Colautti, il testamento dello 
in loro favore è, per essi, nullo. L'e- 
redità andrà così divisa: un terzo al 
loro fratello più giovane, il quale nel 
processo non figurò; i ilue terzi “lei 
condannati, andranno rispettivamente 
ai toro figliuoli — beninteso, alla. morte 
della vedova usufruttuaria. 

Sul quesito ammettente /" eccesso della 
difesa da parte della Lucia Cantarutti, 
i giurati risposero no con sette voti 
contro cinque : per un solo: voto dunque, 
non fu ammessa questa: cis 
favorevole all’ imputata, e “che 
portato una fortissima diminuz 
pena. o 

— Firmato il ricorso in cassazione 
da parte dei condannati, bisognerà che 
sia ora completato il verbale del pro- 

| cesso perchè gli avvocati vi ricerchino 

i motivi sui quali fondare il : ricorso 
medesimo. 

Questa Interessa molti. 

Presso l'ammninistrazione del Distretto 
militare di Udine si trovano ancora da 
liquidare varii crediti di massa di mi- 
I i in congedo, appartenenti alle classi. 
1860, 61, 62, 63, 64, 65, 66 er alcuni 
della classe 1867. S' invitano gl' interes- 
sati o chi per essi, a prestarsi per l' in- 
casso di tale loro avere prima che ‘cada 
im prescrizione. 

Sono da 7 .a.:8000 lire che giaciono lì, 
senza che. nessuno vada a reclamare. 

5 i ua. | 

Come abbiamo nunciato, domani, 
alle 9 in Piazza d'Armi, it Generale 
cav. Osio passerà in rivista’ le truppe 
del Presidio, e nelle sata deli’ Aiace ver- 
ranno estratte a sorte le grazie dotali 
in favore di giovani maritande. 


I Programma 
dei pezzi di musica che Ja Banda mi- 
litare del 26.0 Reggimento fanteria ese- 
guirà domani 6 giugno dalle ore 20alie 
24 41/2 in Piazza V. E. 






























4. Marcia Reale Gubetli 
2 Mazurka « Fra due usci» Lingria 
3. Pot - pourry sull'Opera 

« Dimorah » Meyerbeer 
4. Valzer « Vittoria d'amore» Vollstedt 
5. Atto 4. dell'Opera «li Cid» Massenet 
6. Polka «Le bon vivant Farbak 





Gita di piacere. 

Domani pei concessiorie della Società 
Veneta, avrà luogo una gita di piacere 
a Cividale con treno speciale di ritorno 
ad Udine alle ore 23.55. HE 

Noi fidiamo che molti vorranno ap- 

, profittare della bella occasione per re- 
spirare una buona boccata d’aria ‘o 
passare una mezza giornata divertendosi. 

Per gli amatori del bicchiere assicu- 
riamo che tutti gli esercenti cividalesi 
sono provvisti «di vini eccellenti; 





i 
Dalle 17 alle 18 grande concerto della 


Banda cittadina sulla Piazza del Ple- 
biscito; indi ballo popiolare su vasta ed 
elegante piattaforma; alla sera splen- 
didissima illuminazione a gas acetilene, 
bengala ece. ecc. 


falî gier le feste. 
zione della Tramvia a Vapore 
anvuncia che in occasione delle feste 
di Pentecoste, nei giorni 6 e 7 c., fu- 
rono attivati, col seguente orario, i 
treni speciali festivi ; 

Partenza da Udine P. G. ore 20.— 





Arrivo a San Daniele » 2125 
Partenza da San Daniele » 2025 
Arrivo a Udine P. G. » 2150 


st ingraziamento. 

Hiustrissime e Nubilissime Signore 

Uol cuore pieno di contenin è gralitodino 
nel vedersi al fianco in casa libere sal lavoro 
cd allego nel mposo dei giorni festivi le no- 
stre care creature, ora che questo nostro vi» 
vissimo «desiderio sì è messo în pratica, sentiamo 
if dovere ed nn vero bisogno di graziaro 
tutte quelle degnissime caritatovoli signore che 
si sono lante occupute per farci conseguire un 
così inestimabile ben-.ficio. Quindi a nome-anche 
dello nostro figlinole facciamo un pubblico' rine 
graziamento & lutte ed in modo specialisimo 
sulle jll me o Nobilissime Dame «lel Comitato che 
tinto zelo spiegarono por ottenere la sospirata 
Liberta, 








Kiagraziamo poi anche i signori Propr.etari 
dei rispettivi lavoratori di sarte e 
morliste per la fatta concessione è li assicuriamo. 
che 14 nostre figlie si mostroranno loro. rico- 
noscenti colla sollecitud ne nel disimpegno «el 
proprio dovere noi giorni feriali. 
Rispettosissimo » molto grate 
Udin 
Turchelto Elisa, Treù Ermenegilla, Missio 
Enunlia, Romai Bsini Vittorin, Qlaueorotti EI- 
vira, Piva Irene, u lantti Amnlia, Oliana Te- 
resa, Bisutti Matilde, Buttisnceo Giwlitta, fiozza i 
Giuseppe, Vilalta Anna, Pravisani Rosa, Manto j 
' 





, maggio 1897. f 
I 





Vittoria, Do Colle Maria, Mauro-Piutti Petro- | 
Ita, Pravisuni Caterina, Migotti Marianna, N: 

È Dai Torre Rosa, Zilotti Antonia, 
Vai a, Coviz Caterina, Piutti Ross, 
Del Bisneo Lucia, Brabetz Aurora, Knbbazer 
Italia, fnconizzo Foticita, Basso Rosa, S.vi 
Rosa, Moro Margherita, Quargnassi - Fabris, 
tarlini Luig.a, Prar*ssui Anna, Badino Angela, 
Modolti Maddalena, Nariuzzi Lucia, Colussi 
Antonia, Contarito fufit, Fontana Chiara, Var 
raldi Matilde; Buifoni Veronica, Moitesti bodo- 
vi Zanussi Anna, Conti Antonirtta, Buri. 
a, Run Angela, Do Biasio Anna, Zraro , 
ina, Tappani. Auun, Galiussi Teresa, Bor- 
letti Anna, Zandigiacomo Anna, Mauro l'ierina, 
Stefanutti ‘Enfoinia, Bornadbn Vittot a, Gan- 
ilonza Giovaana, Modesti Lodovica, Micheloni 
Giuseppina, Cosattini Teodolinda, Prati Luigia, 
Fabris Hlisa, Savio iosa, Pasquotr) Anno, Co- 
mess Maria, Rojatti Anna, Simeoni Bome- < 
nica, Lestani Vittoria, Bratlotti Pià, Fravzolini 
Maria, Pamzzi Dielma, Mauro Marghenta, 























ocesso Cantaraiti-Colantti: 


—tneotontalt: 


cominciano domani la loro-stagi n 
libera : quella, cioè; ineuls dopo Di 
giorni iti lavoro che si aggira’ fra | 
tredici ‘6 le quattordici ore’ al giorno 
e dopo altre sette ad otto. are, di lavop 
nella domenica «(e nelle feste:-inlerdo. 
menicali), possono dire: adesso abbiam, 
quasi mezza giornata di libertà !Difatg 
con domani è fino a tutto settemby 

quei negozi chiudonsi alle ore quattor: 

(due pomeridiane), tutte Je dome. 
niche e feste, e non si riaprono ch 

nel lunedi successivo. 1 
Sperasi che non accadrà, come l' anno 

passato, che'questo‘o/Quel proprietari, 

solito {i pretesto, o sotto l' altro manchi 
W: clelisti carinziani 
arriveranno fra: noi verso le ore 46 dj 
domani. I nostri ciclisti, signori Tre. 
visan, De Paoli, e Morelli-Rossi par. 
tono oggi alla volta di Tarvis per dar 
agli ospiti il benvenuto della ciltadi. 

nanza udineso, C 
Tutti gli altri ciclisti ‘andranno aj 

incontrarli oltre Tricesimo, 

















pa 

La Sezione di Udine del Touring 
Club Ciclistico, Italiano invita i sui 
afligliati e tutti gli altri velocipedisti 
n trovarsi domani, alle ore 16, a Pi 
derno, per ricevere ed accompagnare 
poi in Città li carovana ciclistica pro 
veniente dalla Carinzia.” 

*ocietà operaia. 

Jeri sera nella riunione del Comitato 
sunitario sì ‘procedè alla’ nomina delle 
eariche, e. furono eletti, a. direttore, il 
signor Cossio Antonio, tipografo; ed a 
vice direttore il'signor De Candido Do- 
menico, farmacista. ORSO 

Asilo nottarne, ' 

I signori Soci Azionisti chè non hanno 
ancora versata da quota: annuale, sono 
pregati. a pagarla in mani del fattorino 
della Banca Coopevativa signor G. R. 
Stallis che fù incaricato della esazione, 
f Tiro a segno 
Domani dalle ‘7 alte 9 lezioni 7,8 
9, 40. ! val 
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iL 
i — Ta qualo;des'eisere più cha mpi pri 

unjetto — prelomini il S'eptone di 
riole già digerito, di pruuto sscorbi 
qutore ricoatituente v riparato 
itto ed esutiti e pericolani 











Corso pratico, di, ripetizione 


presso il Collegio Palerno per quegli 
alunni delle | scuole Ginnasiali e Teo 
niche ché; deficenti în qualche materia, 
devono prepararsi ai prossimi esami di 
promozione e.di Licenza, ., ,. 
i . Avviso 
Ii sottoscritto, proprietario, ; dell’ Al- 
bergo Pletti in Via Venezi icorag- 
giato della iumerosa clietitela ‘che fre- 
quenta ‘il suo' esercizio; avverte:il pub- 
blico «che: col giorno -6 ;Giugno darà a- 
pertura pure al Restaurant. nello stabi- 
. limento balneare sito fuori Porta Ve- 
nezia, î to 4 
II servizio puntuale: tanto di  bibito 
come di cibarie, fanno sperare al sotto- 
scritto di essere onorato anche nel 
nuovo locale per'tutta la stagione bal- 
rieare, tanto più . che! .il ‘servizio sarà 
anche di somma comodità per i ba- 
guanti, Pietro Dvriussi.. 


| CORRIERE GIUDIZIARIO. 


Ì IN TRIBUNALE. 


Condannato per furto. — De Nobile 
Gio. Batta, di Palazzolo dello Stella, 
contadino, detenuto, fu jeri. pu. furto 
di. un orologio ed una roncola a danno 
di Gottardo Giuseppe, condannato alli 
reclusione ‘per “inesi 4 e-giorni 5, nei 
danni e nelle spese del giudizio, 











?Condono di’pena.: -- Con Decreto Regio 
del 2 giigno, SM. ha ‘concedita la 
diminuzione di tre mesi sulla pena di 
10 mesi di reclusione inflitta dal tribu. 
nale per calunnia, a Bellina Giovansi 
di Povoletto, con sentenza 12 ottobre. 

IH Bellina è in espiazione di pena. 


® 


Voci dei privati. 


Una demanda. 
Gara « Patria». 


Sii tanto cortese di. pubblicare. sulle 
fue colonne questa domanda che mi 















venne alla mente, leggendo appunto ierì 


te elargizioni di beneficenza. fatte dalla 
onorevole giunta Municipale per la ri- 
correnza della festa "dello Statuto Na- 
zionale, agli enti morali ed alle opere pie. 
« Perchè ai Giardini d'infanzia si a3- 
«segnò ire £000, cd all'asilo infan- 
«tile soltanto lire 400. ed. alla Con- 
«gregazione di Carità lire 80022 
Aspettando una esauriente risposta 
che venga a conciliare. la ‘troppo. rife- 


‘ vante disparità di. traltamento,. cara” 


mente ti saluto ed abbimi .per la vita 
Tuo assiduo. 
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‘ Divin Maestro, mentre ad d/cuni 
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Ancora sulla elezione 
del. Parroco di San Giorgio, 


On. Direllere della Patriu del Friuli. 


Permettetemi che mi valga della vo- 
stra ben esperimentata bontà per ri- 
spondere a un articolo di alcuni par- 
vocchiani di S. Giorgio Maggiore jeri 
comparso sulle colonne del’ pregiato 
Vostro periodico, Anzi tutto premetto, 
che sarà “l’ultima volta che rispondo a 
chi non ha il coraggio di firmare, es. 
sendo mio sistema disprezzare coloro 
che non combattono n° visiera alzata. 
Qd ogni mado essendo citato il mio 
nome ed affibiatami la presa di un 
ranehio, cercherò rimandarlo in gola 
a chi lo scrisse, 

Nessuno dei 587, sui 700 Capi fa- 

/ miglia, ha mai peusato a ledere i diritti 
| che lia la Curia di presentare il sacer- 
| dote quale candidato parroco, con quello 
| che la legge concede ai Capi - famiglia, 
cioè di scegliere fra i presentati e di 
nominarto. 

F sta a dimostrarlo che ciò non av- 
venne, perchè nessun sacerdote mai la 
7 Curia presentò, imperocchè ben sapeva 
% che dopo l'avvenuta prima affermazione 
sulla persona del molto Reverendo don 
Giacomo Gravigi, un vero, unesto, spon- 
faneo, entusiastico pronunciamento a 
suo riguardo, nessun altro prete poteva 





| concorrere senza incorrere nel pericolo 
di restare soccombente quando sarebbe 


venuto il momento della votazione po- 
3 polare, I cari alcuni parrocchiani, sap- 


; piano del resto che proprio non mi 
- duole di. essere creduto per uno che ha 
‘poco attaccamento alla Chiesa; però 
> soggiungo che, per me persona, in ma- 


teria di: convincimenti non permetio a 
nessuno. mi classifichi; e chi lo tenta 
come fanno quei tali, mi limito a chia- 
mavli ipocriti senza cuore, 

Tale anzi si è il mio rispetto alla 
Chiesa e alla maggioranza dei Capi- 
iglia, che ammettendo da buoni cri. 
iani, apprezzando i lunghi e zelanti 
servigi resi alla parrocchia di S. Giorgio 
per ben 23 anni dal don Giacomo Gra- 
vigi, in omaggio alla gratitudine Lui 
proclamarono, Lui elessero a loro Pa- 
store, Lui vogliono, perchè sinceramente 
stimano ed amano come padre. 

L'ingratitudine spiacque anche al 
ar 
rocchiani sarà una dote famigliare. Pare 
ancora che la maggioranza abbia influito 
col sno contegno, con Îe sue riunioni ad 
impedire a Don Antonio Snaidero di 
concorrere al. posto. di parroco; ciò 
respingo, e d'cliaro, che mai s’ebbe, in 
nessuna :seduta, ad occuparsi di questo 
sacerdote ; a ogni modo, il concorso è 
aperto, noi amanti della libertà in tatto 





‘e per tutti diciamo : don Antonio Snai- 


dero si: faccia presentare dalla Curia 
nella terna: alla volontà popolare poscia 





) la scelta e Ja nomina. 


Dichiaro poi, che non ho assoluta- 


| mente presieduto l'ultima seduta; tale 


carica la crea l'immaginazione della 
minoranza. Sola mi fu chiesto da alcuni 
maggiorenti influenti se avessi nulla in 


J contrario a permettere una riunione in 
| locale attualmente disponibile del ma- 


cello, ‘per allermarsi nuovamente sul 


i sacerdote del loro cuore; ottenutane 


licenza daî Superiori, accondiscesi, ed 
ho Ja soddisfazione di dire che a questa 





| privata riunione numerosa, era rappre- 
 sentata ogni classe di cittadini, mas- 
; Sime dei maggiorenti e ben pensanti 
della parrocchia; anzi, alcuni grandi 
 maggiorenti, impossibilitati ad inter» 
venire alla riunione, fecero. sapere che 
‘ il loro voto sarà sempre per don Gia- 
i como Gravigi; per la verità, mi preme 
i ildiri 


, intervennero molti capi-famiglia 
attolicissini, mancavano soltanto in- 
vece i pochi fedeloni della minoranza 





| che vorrebbe spadroneggire. 


Sopra la volontà popolare non ci 
possono nè Curie nè Curati nè fedeli 
né fedeloni ; pro bono pacis, chi regge 
oggi le cose ecclesiastiche dell’ Arcidio= 





È cesì sarà hene intervenga a sciogliere 
| piudiziosamente ed onorevolmente Ta 
‘ vertenza 


santo più che il morale della 
Parrocchia con certi esempi e con certi 
odii, da due anni a questa parte, sca- 
pitò di molto. 





Dott. Dalan. 


Onor. Redazione del Giornale 
«La Patria del Friuli.» 

Da parte ogni lea di polemica, il 
sottuscritto si sente in dovere di ribat- 
tere Je insinuazioni (0 malignità ) inse- 
rite nel periodico del 4 corr. risguar- 
dante la nomina del parrocco di Sun 





- Giorgio Maggiore. 


Cari signori alcuni parrocchiani, non 


| crediate che l'idca della maggioranza 
| venga meno al voto già emesso, It pen- 
; Siero favorevole è posto ne 


prete del 
‘e, e certamente varrà la ma- 
ne unanime emessa la sera 
della prima riunione. Dar 

Cosa vi frulla per il capo (a voi, si- 








| nori alcuni parrocchiani) d' inserire 


Sui giornali che queglia cui sta a cuore 
la nomina di don Giacomo Gravigi a par- 
Poco di S, Giorgio Maggiore non conosce 
i canoni della Giriesa? -E- cosa. occorre 
rivolgersi a mezzo della stampa all’ il- 
lustrissimo sig. Sindaco, onde, facendo 





bisogno, neghi il permesso d’ usufruire 
della stanza dei suini per tenere riu- 
; Moni? 

















































Tanto per variare. 

La fiuce del secolo venturo. — La Chi- 
cago eletrical Association sì è recente- 
mente ocenpata di una nuova scoperta 
i dell’ Edison, Egli vorrebbe tappezzare 
le pareti delle camere con una carta 
la quale alla pasta ordinaria avesse 
scolata una sostanza: speciale, da lui 
eparata, Questa sostanza, sotto ?a- 
zione di correnti elettriche alternate ad 
alta frequenza, si illuminerebbe di una 
vivida luce, la quale si diffonderebbe 
equamente per tutto l’ambiente. Gli 
appartamenti sarebbero illuminati senza 
alcun apparecchio visibile: Je lampade 
sarebbero completamente abolite. L’in- 
tensità delia nuova ince sarebbe equi- 
parata a una candela per ogni nove 
decimetri quadrati della tajipezzeria, 
cioè, in altra parole; una camera di 
medie proporzioni sarebbe illuminata 
da mille candele. Ecco una sorpresa 
meravigliosa che la scienza prepara al 
i secolo venturo. 

SOA — —_ti} > eden 


Notizie felegrafiche,. 


Il rifiuto degli insorti. 

i di Akrotiri 
fiutandosi di 
artenza delle 


Carissimi siguori, contro la maggio- 
ranza (su 787° capi - famiglia ben 676 ! 
diedero il vota a don Giacomo Gravigi) 
non si discute: mettete una mano al 
cuore ed esclamate: sia fatta la volontà 
del popolo. 

E poi, cosa credete che il cav. Dalan | 
sia una persona da prendere dei gran- 
chi a secco? 

Faccio notare poi (ai signori alcuni 
parrocchiani) che i favorevoli alla no- 
mina del sullodato don Giacomo Gra- 
vigi, se non sono bighelloni, sono per- 
sone rispettabilissime, r 

Un parrocchiano 
che voterà per don Giacomo Gravigi, 


Memoriale di priva. 


N. 538 
Municipio di Clauzetto, 
Avviso di Concorso, 


Per collocamento a riposo del tito- 
lare, resta vacante il posto di Segie- 
tario di questo Comune a cui è an- 
nesso l’annuo stipendio di lire mille 
col carico della ricchezza mobile, 

Le istanze dovran no presentarsi entro 
il giorno 20 giugno 4897 a questa Se- ‘ 
greteria Comunate corredate dei docu- 
menti di cui l'art. 22 del Regolamento zia 
40 giugno 1889 N. 6107. truppe turche. 

La nomina si farà per un biennio a . . 
sensi dell'art. 12 della Legge Comunale Hi manifesto di un capo., 
vigente. i La Canea, 4. Stagi Michel, noto 

Clauzetto, 30 maggio 1397. i capo degli insorti. ha pubblicato un 

N Sindaco ff. manifesto in cui aununzia di avere as- 

Brovedani Antonio. sunto dopo la partenza delle truppe 

greche; l'amministrazione del distretto 

di Cidonia, convoca i cittadini per fe 

elezioni dell'assemblea generale ed in- 

vita la popolazione cristiana a_rispet- 

tare le proprietà dei maomettani. Con- 

fermasi che sorti si mostratio ora 
più calmi e concilianti. 
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Ai Soci di Provincia 


che ancora non avessero pagalo veruna 
rala della lovo' asso ciazione, si fa pre- 
ghiera d' inviarla a mezzo di vaglia 0 
cartolina postale. 












Udine- Angolo Paolo C 


- Società Internazionale Produttrice. ............ 


LA GALVANEIDE 
SPECIALITÀ BREVE T'CATA 
Vernice a smalto 
Lucidissima - Pietrificante - idrofuga ed Antisettica a diversi colori 
pilone 


fa Calvanelde è la vera ed unica sostituzione delle tappezzerie di carte 
della coloritura dei muri ad olio el a calce perchè il suo tenue prezzo ne 
rmette l'applicazione sopra grande superficie con poca spesa, ed è ‘facile la 








pulitura con acqua fredda e tiepida senza che il colore abbia menomamente 2 
soll x 


e. 
Viene caldamente raccomandata alle rispettabili autorità sanitarie, ai Col- 


legi, Ospedali, Istituti, Teatri, Alberghi, Stabilimenti industriali ece. nonchè ai 
Sig ri Medici, Archi 


i, Pittori ed a tutte Je famiglie per la coloritura dei muri 
menti di corridoi, scale, ingressi, cucine, lavendini, latrine, gabinetti: da 
gno, seinderie, crociere d'ospedali, scuole, saloni, ece. ece. 

Domandare campioni gratis delle tinte con istruzione per l'uso. 


concessionario per la Prov. ROMANO ANTONINI sub. Grazzano -- Udine 








Liquidazione volontaria 
del negozio manifatture 


\NMIBALE D'ORLANDO 


La Vedova Romana Sporeni - D'Orlando, ritirandosi dal Commercio 
Spet. Clientela che col“giorno 4 febbraio ha principiato ta 
one di tutte le merci esistenti nel sno negozio che a specialità: 
:e0 assortimento stoffe da uomo e donna, nazionali ed estere, 
biancherie, cotonerie, stoffe per impermeabili e lana da maierasso. 

A maglior comodità de compratori, ogni pezza porterà segnato în 
speciale cartellino it prezzo di vendita. 

È inutile avvertire che, in tale circostanza, i prezzi saranno gra-- 
vati da un forte ribasso, offreiilo così nna vantaggiosa occasione agli 
acquirenti, non ammettendo alcuna concorrenza, 


TA VEDOVA 
Romana Sporeni - D'Orlando, 

















Prezzi fissi - d’impossibile concorrenza 





La suddetta Ditta avvisa di avere un appartamento d' affittare sopra il negozio. 





‘nostri in genere non presentano che 


In suffragi» dei caduti di Domeko, 


Atene, 4. Questa mane nella Chiesa 
cattolica fu celebrato un fimerale in 
suliragio dei filelleniei caduti nella re- 
cente guerra, 

Assistevano alla cerimonia tatti i 
ministri, il ministro italiano, parecchi 
altri membri del corpo diplomatico e 
grande folla. 

1 garibaldini feriti e alcuni membri 
della legione fifellenica facevano la 
guardia d'onore intorno al catafalco. 



























Ai gentili Soci di Udine 
si da avviso che in questi giorni fu- 
rono consegnate al nostro Esattore le 
bollette pel pagamento dell''associazione 
e ciò secondo la consuetudine d' ogni 
anno. 


eZ, gr gn. 
Gazzettino commerciale. 


(Rivista sottimanalo) 
ovini 


Mercati scarsi e limitate «lomande in 
causa dei pochi compratori, — ecco la 
nota dominante. . 

Gli animali da macello ‘ sono pure 
poso ricercali stante il poco consumo. 

Ecco come si quotarono quelli ma- 
cellati pel consumo «ii città, al quintale 
a peso morto nella precedente settimana: 
Buoi di prima qualità da L. 135 a 140 





Lmer Monticco, Jerenie responsabile. 


UNA SUPERBA COPPIA 
DI 
PA VTOINI 
i in vendita al magione offerente. Causa, 


Rivolgersi in Tomba di Meretto al 
proprietario Gio. Batta D.r -Foruglio. 














» seconda — » » 4125 » 130 
Vacche di prima qualità » 120 » 125 LA 
» di seconda » » 110 » 115 , 
Vitelli da latte » 8 W SOCIET di 0 LONIA 


Sacile, 3 -- Mercato fiacco. Essendo 
gli agricoltori occupati principalmente 
nei bachi, il bestiame per alquanti giorni 
resta un poco trascurato ed i mercati 


p'r l'assicur. contro le d.sprazie a- cidentali 


Compagnia Anonima fondata in Colonia nel 1880 
con legate r'ezione di domicilio in Italia 
Offro ai suoi assicurati : 


Le polizze più liberali — Le tariffe più 














buoi e sori da carne e vitelle e cop “Le tariff 
vacche pregne e con lattonzoli. fl convenienti “=. Le condizioni più van- 
I prezzi della carne osciliano fra le aggiose che qualsiasi altra Compagnia 


europea, 


Meglio d'ogni altra assicurazione, quella 
contro le dis sie accidentali è iestinata a 
soddisfar: tm imporiosa necessità ernnonmien. 

1 nssie ne contro le. disgrazie 
accidentali, conviene n tutti. A giovani 
e vechi, a ricchi è poveri, a ogni ge- 
nere edi professione, a tutte fe classi 
soviali. 

Colora stessi che sono assicurati sulla Vita, 
troveranno nel polizze contro le disgrazie 
accidentali un so utsitio, nei casi in cui 
un” accilental mortale venga a dimi> 
nuire ia loro | luvoro, o rendera più 
difticile i pagamento premio | assicura- 
zione sulla Vita. 


1. 115 a 120 se di soriana e da 125 a 
135 al quintale di peso netto se di bue. 

I vitelli da latte pel macello; disere- 
tamento richiesti, pagansi da L. 80 a 
85 al quiutale di peso vivo. 

l'oraggi. 

Il primo taglio dei fieni è quasi com- 
pinto, La resa è stata abbondante, 

I nostri mercati sono sempre scarsi 
con limitate domande. 

Ecco come si quotarono al quintale, 
eseluso il dazio, i fieni venduti sni no- 
stro mercato fuori porta Poscolle : 




























lo! 











Fieno di [ qual, dell'alta L. 450 a 5.25 Prima di assicurarvi con qualsiasi altra Com- 
q 1 n 
» diflqual. » » 4.— » 450 pagnia, chiedete le Tariffe ed i Prospetti della 
»o adi Iqual d. bassa » » 450 SOCIETÀ DI COLONIA, rivolgendovi all' A- 
eri ci RR CARRA 350 feno Genorato par la’ Provincia di. Udino 
» di IL qual. » » » è DE CV. UGO LONCIE, Via dolia Posta, 16, 
Paglia » » 3.25 UDINE. 
Erba Spagna » » 5.25 





Vini. 

Nei vini nulla possiamo aggiungere 
a quanto ilissimo colla nostra antece- 
dente rivista, essemilo rimasta la situa- 
zione affatto invariata, 

1 nostri vigueti sono carichi di grap- 
poli è se il tempo si mantiene propizio 
Sì può pronosticare un raccolto soddi- 
afacente, 


Merceria 


! Unnani Ranonno 


Piazza $. Giacomo — UDINE 
ti BUON HERCATO 


Grande assortimento stoffe da uamo 

e donna — Vestiti da uomo - confezio- 
nati sopra misura di stoffa bitona per 
' L. 25,00 = Detti CHEVIOT Pellinati 


Burro. 

i at Cg. esclusa il dazio 
barro venduto sulla piazza 
cilente ottava. 








Eceo i pr 
di città dd 
nella pr 








Latteria L. 250 è fantasia, qualità finissima -da=L. 35 
Slavo » 160 40 — Calzoni Inglesi da -L. 10 a 
Tarcento » 170 15 —- Saprabiti biver qualità superiore 


da L. 25 4.30 — Loden impermeabili 
da L. 20 4:25. E 


‘ Taglio Elegante — Specialità Bian- 
Con hastone 1. 3 — 4-5 — î ti 

cheria Lino e Cotone e -Articolo nero 

450 —550 — 575 — 6,50 — 700— | Arredì per Chiesa — filati oro e ar- 

12:25. — 8g gento fino e mezzo fino da ricamo ece. 


Senza bastone L. 5 — 6 —7— 
= +. tanne da higliarde > 


Mereato della foglia. 
Ecco.i prezzi praticati oggi sul nostro 
mercato «della foglia ‘per quintale : 16 





CAPPELLI NOVITÀ 


presso il negozio 


F.sco D’Agostino 


( successore a R. Capoferri ) 
UDINE — in Via Cavour — UDINE 

Trovasi un ricchissimo. assortimento 
cappelli di paglia d'ogni prezzo e d’as- 
solita novità. 

‘frovausi pure le oltime novità in 
cappelli flosci della celebre fabbrica 
Valenza - Bisesti e ©. di Intra. 

Speciale deposito cappelli delle fab- 
briche Rose di Londra = Albertini, 
Borsalino con marca depositata. 
Esclusivo deposito per Udine e Prov. 

Cappelli R. W. Palmer - Londra 

l'errelli novità per ciclisti. 
PREZZI D’ IMPOSSIBILE CONCORRENZA. 


D.' G. RIVA 
Grande Stabil, Pianoforti 


DI GERMANIA fi DI FRANCIA 





ACORDE INCROCIATE E MRCCANICA A RIPETIZIONE 


vendita — no eggio 


ORGANI AMERICANI 
novità 
PIANO MECCANICO 
ED ELETTRICO 





con lespessione automatica musicale 
fa più pefetta. 








t lin - Via della Posta 10 - Uitine 
al © s> e. do. 06 
LIE 04 


500 LIRE 


Menatore. 
il quale dice : 


“liquori italiani. 


de approfittano ‘în parle di questo 


è. 00 sa 


ce cr se 





a chi prova che non sia autentico il certificato in possesso del 
sottoscritto, inventore e. fabbricatore 
portante la data 14 Maggio 1896, 


Prot. cott. cv. Paolo Mantegazza 


ll vostro EUREKA è uno dei migliori 


Questo per da verità, perchè 


dell'Rureka ingrandire fa fama di quello di loro fabbricazione: è 


Via Mercerie N. 2.— UD 


Stabilimento Bagni 
UDINE 


Bagni a vapore, medicati, eîellvici, doc- 
cie, cura Kneipp, massaggio ecc. 
Ottinii risullali în mollissime malat= 
tie, in ispecialità nelle nervose, nevta- 
slenia - isterismo - sciatica - nevralgio ni 
genere - paralisi, in quelle della ‘cute, 
nel reumalismo: articolare e muscolare 
cronico, nella atonia dello stomaco - 
nell'intestino - della vescica - dei‘ge- 
nitali, nella clorosi, anemia ecc. ecc. 


e er 


Premiata 6 privilegiata 


FABBRICA CAPPELLI 
al servizio di S.M. 


Via | avonre — Udine 

È n i 
Mi pregio avvertire che in questi giorni 
ho ricevuto eleganti modelli per signora 
e signorina di lutla novità, cd; 

Varialo assortimento di cappelli“di 
paglia d'ogni prezzo. - o 

Mi giunsero pure i cappelli della casa 
Tohson e C. di Londra, e Borsalino ‘di 
Alessandria. Queste due case non hanno 
bisogno di raccomandazioni, essendo ben 
conosciule, sia per l’ eleganza delle fog- 
gie sia per la qualità. Avverto che. î 
cappelli portano il timbro della Casa. 
Tengo ancora svariati cappelli di paglia 
per nomo e ragazzo ; di grande novità, 

Deposito di cappelli economici da 
L11415 a L 3. È 

Si ridurono cappelli da Signora e 
Siquovina, 














A troxio FANNA:. 
AUGUSTO VEGZA 


Vedî avviso biciclette in quarta pag 







DI R 


e del Liquore Fureka 
che è quelto dell’ illustre igienista 


del Regno 


È 












certi fabbricanti. di Liquori, 
periodo, per-menoniare fa bontà 


“Italico Piva 





RO 


-se- 








LA PATRIA DEL FRIULI — 


dall'estero, si no esclusivamen nostro Giornale: presso-P 4: 


ni Spi A 
È NHSERZ G N Ì San Paolo * Roma-Via di Pietra P5 —_ GENOVA; Piazza Fontane Marone. - - - PARIGI Rue de. Mi bouge, Chi 
* Edmund Prine Alderseste Streel. i ; 


NESIPO LAO III TAZZINA 


—XEBURINHAr—— 


Preparata coi se edimenti alcalini dell’acqua di Nocera Umbra l'EBURNEA non è che la ‘trasformazione di un f 2% 4: 
prodotto gia noto e largamente in iso nell'Italia Centrale fin dai secoli. scorsi sotto il nome di Terra di Nocera, si, la più: “farle” dogua minérale arsenico. 


— Coll Eburnea un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi p rati per la toeletta, ed aftinchè n S 
tntte le preziose qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono le base siano opportunamente, utilizzate, venne adattata . " raccomasdata dallo primaria: ‘Autorità: madielo: contro ! 
anemia, clorosi, malattie déi nervi, della pelle em febri, malaria e5, 


a tre diversi usi: 
Dentifricio /in elegantissima scatola imitazione argento di stile Pampadour), toglie il tartaro dei denti rendendoli puliti e levigati La cura della bibita ‘vien fatta dietro prescrizione medica tu, 
lanzo. .L'nequa si vende in tutte le. primari macie 6 nego 


senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bocca e. purifica l' alito, 9 
Polvere perbagni e per toitette - soavemente profumata - (in elegante scatola di legno bianco) ce din»: _ “neque, to, n Rotilgiia how con LaLichette gialla 0 fosclta 
n) n i Pala rali A sita 
sciolta nell’acqua, una singolare morbidezza della pelle che mautiene fresci a Gnardarsi dalle Contraffazioni © n fequa artifieile Ai Roncegno "hi 


ripristina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così loscambio materiale. n chè:inoffienci, 
Cipria — inodora ed antisettica — /în scatola di lalta a co'ori) fa scomparire in breve ; 
tempo le macchie rosse della pelle e si raccomanda specialmente per la cura dell'inter- $ È epr STABILIMENTO BALNEARE DI RONCBGHI 


trigine, quelle screpolature della pelle tauto frequenti nei banbini. 595 n, I ioaldho A dia :Nuosk favovia di Valsugana. Veneto, 4. 


purifica. posizione riparata da' venti, TA costante 18-22.0, ati 
alsamica ‘asciutta, purissi Bagni è fanghi minerali, ‘completa [n 


Stabilimento F. BISLERI e C. Milano © S4£5 terapia, Riottroterapia. Massaggio. Giuvasdico' medlcs, Inalazioni, 4% 
E guapendo E Parco. smen 


% x dl tie n ae F eius iui Stanzo, Sate o Salon. Ilan one elet 
Vendesi presso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la toeletta. i passeggiato, Lawn-Tenyis, Concerti, Riunioni 


Stagione Maggio- Ottobre, Informa la. Direzi 
IITOTICTN 
DSi i d i. 
PA Ud l'U 


Udine — VIA MERCATOVECCHIO N. 


Grande Lino Cappelli paglli per SIGNORA, 16; pere ; 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 


UNICO :DEROSITO 


BICICILE 'TTE 


delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed Estere 
da Lire 250, 300, ‘350, ecc.’ 


Assortimento completo accessori per Bigi — —.:Camere 4 aria e coperture ‘di‘tutti i tipi e ata: 


Noleggio biciclette -- Officina per riparazioni. 


PROFUMERIA A vi Ò R : 80 Milioni di scatole 
i Consumazione giornaliera di 1 
E' un preparato speciale ine! cala: Specialità privilegiata A 20 DIPLOMI FP ONORE 
dicato per ridonare ai capelli Ù DIET F 
bianchi ed indeboliti colore, bel- ù Angelo HCoNE è ci, Milano a r i sa ai 
lea sa "aes ini Rena file ° © Premiata colle più alte Gliofifichiiaé 
o ne ati ione La bontà dei prodotti, la soavità del pro 


composizione pei capelli non è $ 
una tintura, ma un'acqua di di È fumo, l'eleganza della confezione, unita: 
È n n 2 mente al suo basso prezzo, dauno, della 


souve profumo che not macchia 
evi ‘ PROFUMERIE" 


AMOR MIGONE 


bulbo dei capelli e della ‘barba 
un articolo dei più ricercati e convenienti. 


fornendone il nutrimento neces» Lo 

ario e cioe ridonario loro il colore primitivo, favoren-i AMOR - MIGONE ESTRA 110 : 
done lo svilupo è rendendoli flessibili, morbidi ed ar-. AMOR - MIGONI” SAPONE i È . 

restandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la AMOR - MIGONE POLVERE di RISO ; Baolita lo aleliamiente co la- dentizion 


otentia, fa sparire la forfora. — Una sola bottiglia basta AMOR - MIGONE ACQUA per VOLETTA I 

per conseguirne un effetto sorprendente. ; “AMOR - MIGONE AL 004 DEN IIULL si doti La Farina lattea Nestlé 
sta i iglia 1 AMOR - MIGONE LV) ENTILRICIA fr id tit 

riali AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO Lr’ SEITE St a” tt ne e 


Alle spelizionipsr puro. «tale aggiuagere » ” ; 
podizionip.r purco pritale aggina = 0 AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI La Fai li nuit Nestlé $ cprtato di ergo 
Farmacisti e Droghieri. 5 duran calori dell'estato 

| suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, gl i 1° "alorhà demi Nino corpi‘ inietta Intesalale” 


Deposito generale & Bligone.e €. Via Torino, 12 — Milano. 





Per le inserzioni in terza ed in quarta pa- 
gina conviene pagare il prezzo antecipato. P. £ 
iii mici ft UDINE Piazza Vittorio Emanuele N. 8 UDINE 


SOLO L'ACQUA ca Ombvellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA 
da’ Live 3,4, 5, 6, 10, 15 a 30. 


TINTO PIA p' i i Xi 
CHIN \ 7 Ì IVI 3 : d È OMERISLILINE GOTTO: 1125 1.50 2.00 A 6.00 È 
@rofumata e inodova i i À Grande assortimento» di ventagli sr x 


reparata con sistema speciale, conserva e sviluppa EX 4 

È 5 GA Sii a ria ages 4 Pa | Mazze da passeggio, d’ogni genere 
miantenondo la testa fresca e pulita Da: ; > i 3 
ener A ee oe SE IO 3 Copioso . Assortimento Pipe- Bocchini ed. articoli por famatori 


Guardarsi dalle imitazioni ‘@ contraffazioni a | ; 
i | : GRANDE DEPOSITO 


|" cd esigoro sempre sull’ etichetta i nomi dei preparatori + 
A BUGONE k€, Le ) de i : x , 
MILANO — Via Torino, {2 — Milano n Bi 4 ialigegie ed articoli da Fisegio È 
Si vende tanto profumata ele inodura, nona peso Î È, 
ma in fiale a i. 150 a 1. 2 ed în bottiglie grandi a "ui 
da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri ù È “i SI 
Ta Nate generato da A. MIGONE è È Ù "è: ‘si .goprono ‘Ombretti 9 
iano, i i $ 
; iungeri Si eseguisce qualiîijue ripariizione: 





